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Se questi Fiduciari concedono Libertà di Religione, stanziano della 
gente libera, stabiliscono una Legge Agraria, proibiscono l’Abomi-
nevole Costume della Schiavitù e si dirigono infine verso le gloriose 
Massime di Libertà e Virtù, la loro Provincia nell’Età dell’Uomo, 
essendo l’Asilo degli Sfortunati, sarà di maggior vantaggio all’In-
ghilterra che la Conquista di un Regno.

London Magazine I (August 1732)





Introduzione

Delle tredici colonie inglesi sorte nell’arco di 125 
anni sulla costa atlantica dell’America del Nord, 

l’ultima – la Georgia – fu l’unica ad essere fondata a scopi 
filantropici: non doveva servire né da rifugio ai dissidenti 
religiosi, come era stato per i Padri Pellegrini e i puritani 
della Nuova Inghilterra, per i cattolici del Maryland e per 
i quaccheri della Pennsylvania, né aveva scopi prettamen-
te commerciali come la Virginia e la Carolina, in cui di 
fatto l’introduzione della schiavitù aveva tanto favorito 
l’esportazione di cotone e tabacco verso la madre patria.

La Georgia, invece, fondata sulla spinta del princi-
pio umanitario che chiedeva di aiutare poveri, diseredati, 
galeotti a rifarsi una nuova vita, non poteva certo am-
mettere l’uso degli schiavi. Il progetto era di impiantare 
nel Nuovo Mondo una comunità di famiglie di piccoli 
agricoltori (che non avrebbero avuto bisogno di schiavi 
come i proprietari delle grandi piantagioni), artigiani e 
commercianti, i quali, avendo a disposizione una casa, 
degli attrezzi di lavoro, qualche animale da allevare e un 
po’ di terra, sarebbero stati in grado di mantenersi riscat-
tandosi così dalla miseria vissuta in Inghilterra. 

La zona compresa tra i fiumi Savannah a nord e Al-
tamaha a sud, che costituivano rispettivamente il con-


